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Se ci pensiamo bene, in Assassin’s Creed Origins migliaia di piccoli egiziani digitali svolgono il
loro lavoro all’interno dell’Antico Egitto riprodotto nel gioco. Raccolgono frutti, trasportano merci,
vendono nei mercati, si occupano dei campi e, sì, anche di mummificazioni varie ed eventuali.

Una enorme mole di lavoro per gli sviluppatori, quasi 3 anni di incessante sviluppo e studio per
riprodurre così minuziosamente tutto ciò che circonda i giocatori durante il gameplay: gli stessi
giocatori a cui, d’altro canto, non interesserà minimamente il contesto del gioco, perché saranno
interessati semplicemente a finire il titolo prima possibile scorrazzando a destra e a manca per
completare le missioni, raccogliere tesori e far saltare qualche testa qua e là, per poi riposarsi e
attendere la prossima uscita della serie.
Ubisoft, ha deciso di rilanciare e promuovere l’immane lavoro dietro l’ultimo AC, rilasciando la
modalità Discovery Tour: una versione del gioco senza combattimenti o missioni, che trasformerà
Assassin’s Creed Origins in un museo virtuale, accompagnando i giocatori in un tour dell’Antico
Egitto tramite circa 75 visite guidate. Modalità che era stata già annunciata lo scorso anno e che
sarà  disponibile  gratuitamente  per  tutti  i  possessori  del  gioco  dal  20  Febbraio  o  altrimenti
disponibile per l’acquisto come stand-alone su Steam e Uplay per 20$.

Data la minuziosità con la quale è stato storicamente riprodotto l’Egitto nell’ultimo capitolo della
saga degli  assassini più famosi del mondo, non ci stupisce affatto l’entusiasmo dello storico di
Ubisoft, Maxime Durand, che intervistato da Gamesindustry.biz dice:

«Il Discovery Tour è un sogno che abbiamo da tantissimo tempo. Siamo stati fortunati perché il
nostro top management ci ha totalmente supportato in questa iniziativa. Pensiamo che l’enorme
quantità di lavoro e dedizione che abbiamo riproposto nell’Antico Egitto debba essere condivisa
con il maggior numero di persone possibile. Abbiamo creato un ambiente open world in cui
speriamo che il nostro lavoro sulla credibilità (degli usi e costumi oltre che delle  monumentali
strutture)  consenta  ai  giocatori  di  immergersi  totalmente  all’interno dei  vari  tour  virtuali,
perché possiamo condividere più dettagli ed evidenziare il loro vero valore. Per noi è molto
stimolante fornire informazioni accademiche  dettagliate su un periodo storico per il  quale
abbiamo studiato tanto»

Tuttavia la cosa interessante va anche oltre lo studio, la dedizione e la precisione con il quale ha
lavorato  il  Team di  Durand,  poiché  questa  nuova  chiave  di  lettura  dei  videogiochi  potrebbe
infrangere la barriera di quella che da sempre ha dichiarato incompatibilità con questo mondo:
l’educazione scolastica.
Durand, nella fase di produzione del Discovery Tour, ha espresso molto chiaramente al team di
sviluppo che gli insegnanti, non avrebbero dovuto avere alcun timore nel mostrare i contenuti di
Assassin’s Creed nelle loro classi, permettendo così agli studenti di immergersi nell’Antico Egitto e
saperne di più in un modo completamente nuovo, sicuro e interattivo:

«Da diversi anni riceviamo testimonianze da parte degli insegnanti , in cui ci comunicano di
stare registrando dei video, sicuri per la scuola, dei nostri giochi per creare il proprio materiale
didattico.  Ma  questa  volta,  non  solo  non  dovranno  temere  di  mostrare  alcun  contenuto
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“pericoloso” ai loro studenti, ma verranno fornite anche ulteriori informazioni accademiche a
cura di storici ed egittologi qualificati»

Insomma sarebbe bello vedere un giorno che questa nuova tipologia di interazione tra studenti e
videogiochi  possa raggiungere anche obiettivi  più  lontani,  come per  esempio essere introdotta
all’interno di tutti i musei, per raccontare la storia in un modo completamente nuovo, coinvolgente e
interattivo. Come è stato per l’evento promozionale del Discovery Tour di AC Origins, avvenuto
all’interno del British Museum,  data la grossa mole di antichi manufatti  egizi presenti al suo
interno.
Durand, per concludere, ammette solo di avere una piccola riserva sulla parte “divertente” della
nuova modalità che potrebbe andare persa dal momento che il gioco verrà privato di uccisioni e
missioni da compiere. Sperando però al contempo di arginare la perdita con l’inserimento di più tour
virtuali possibili. In ogni caso non ci rimane che attendere gli ormai pochissimi giorni che distano dal
lancio della nuova modalità per tastare con mano quanto affermato dallo staff di Ubisoft. Che sia
divertente o meno,  l’utilizzo dei  tour virtuali  attraverso gli  usi  e  costumi delle diverse epoche
storiche rappresenterebbe sicuramente un grande passo verso una direzione che in futuro potrebbe
cambiare totalmente l’approccio allo studio da parte degli studenti di tutto il mondo.


